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di Natalino Valentini
Nel gennaio 2003 la Chiesa cattolica di Rimini, d’intesa con il 
Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei cristiani, 
faceva dono di un frammento della reliquia di san Nicola alla 
Diocesi Greco-Ortodossa di Dimitriade (la greca Volos), che 
ne aveva inoltrato richiesta. A seguito di questo evento ecu-
menico ha preso avvio un sorprendente impulso di ricerca 
rivolto verso l’insigne reliquia di san Nicola di Myra, custodita 
e venerata a Rimini da oltre otto secoli.
Secondo la tradizione, l’òmero di san Nicola di Bari, vescovo 
di Myra, sarebbe giunto a Rimini in modo piuttosto rocambo-
lesco verso la fine del XIII secolo. Diverse sono infatti le do-
cumentazioni fornite da eminenti storici e studiosi, a partire 
soprattutto dalla fine del XVI secolo, dall’Aldimari, al Clemen-
tini, fino alle ricerche del Tonini che giungono alla metà del 
XIX secolo. In particolare Cesare Clementini nella sua celebre 
storia di Rimini pubblicata nel 1617, osservava che nel 1177 
“successe un caso, degno di memoria, e di contemplazione, 
poiché piacque à Sua Divina Maestà di fare un altro ricco 
dono a questa Città…”. Ma di questo prezioso dono, che 

portò il comune di Rimini nel 1633 alla proclamazione di san 
Nicola a patrono della città, da tempo si sono perse le trac-
ce. Ora questo volume dedica un’ampia sezione alle recenti 
ricerche storiche sulla figura di san Nicola, concentrando l’at-
tenzione soprattutto alla storia della reliquia di Rimini e all’ori-
gine del suo culto, nonché al contesto culturale, teologico e 
artistico che ha accolto per secoli questa presenza, a partire 
dal complesso architettonico e artistico della Chiesa di San 
Nicolò al Porto di Rimini.
Come mostra in modo efficace e documentato questa pre-
ziosa raccolta di saggi, la presenza della reliquia di san Nicola 
a Rimini è per molti versi davvero straordinaria. Ciò non solo 
dal punto di vista storico, poiché testimonia ancora una volta 
dei profondi legami della nostra città con l’Oriente cristiano e il 
mondo slavo ortodosso, legami culturali, artistici e spirituali che 
riaffiorano dai suoi strati antichi e moderni. Ma la rilevanza sta 
anche nella “storia degli effetti” che la devozione a san Nicola 
ha generato nel corso dei secoli nella letteratura, nell’arte, nella 
liturgia, nella spiritualità. Davvero esemplare a questo riguardo 
è la documentazione della Vita e dell’Inno liturgico dedicato a 
san Nicola e presente nel Passionario della Cattedrale dell’ini-
zio dell’ XI secolo (ora custodito presso l’Archivio Diocesano), 
che testimonia di una viva devozione per il santo prima anco-
ra dell’arrivo della reliquia a Rimini. Per la prima volta queste 
preziose gemme della cultura religiosa della nostra città sono 
state qui tradotte e commentate da autorevoli studiosi.
L’agiografia di San Nicola è colma di eventi affascinanti, di mi-
racoli straordinari, talora orlati di fiabesco. Ma questo non può 
assolutamente sminuire i tratti del grande Taumaturgo, figura 
di estrema importanza nella storia della cultura d’Oriente e 
d’Occidente, in particolare d’Europa. Egli fu vescovo della città 
di Myra, in Asia Minore, all’epoca dell’imperatore Costantino, 
che si distinse per la sua carità e giustizia ricordata anche da 
Dante nel canto XX del Purgatorio. Tra i tanti gesti evocati 
dall’agiografia del santo, e che testimoniano della sua genero-
sità, spicca in particolare la vicenda delle tre giovani fanciulle 
costrette dall’estrema miseria alla prostituzione, ma che Nico-
la soccorre anzitempo, introducendo di notte nella loro stam-
berga tre borse colme di monete d’oro. Pochi forse sanno che 
proprio a quest’atto munifico risale l’uso folkloristico dei doni 
portati ai bambini da “Santa Claus”, deformazione popolare e 
mitizzata di “Sankt Niklaus” nell’area anglosassone.
Oggi siamo inondati dal rapido e sconvolgente processo di 
secolarizzazione della cultura cristiana, dei suoi simboli co-
stitutivi e della sua identità. In questo clima nel quale tutto 
rischia di essere stravolto, mistificato e divorato dalle dilagan-
ti logiche consumistiche e dissacratorie, molti non si sono 
neppure accorti che l’invasiva presenza del goffo e bonario 

PUBBLICAZIONI Pubblicazioni nazionali
AA: VV., San Nicola e la reliquia di Rimini. Arte, storia e spiritualità, Ed. Pazzini, Verucchio 2006



“Babbo Natale” durante le festività natalizie, in realtà trae la 
sua origine proprio dalla testimonianza di carità del vescovo 
Nicola (che il calendario liturgico ricorda il 6 dicembre).
San Nicola di Myra è tra i santi più amati e venerati dalle 
Chiese ortodosse, sia greche, sia russe, sia slave, come pure 
dalla Chiesa Cattolica latina e dalle Chiese orientali cattoli-
che. A seguito della traslazione delle sue reliquie da Myra 
(oggi Demre, in Turchia) a Bari nel 1087, il suo culto iniziò ad 
espandersi velocemente nel bacino del Mediterraneo e il suo 
sepolcro divenne meta di un pellegrinaggio ininterrotto da 
ogni parte del mondo, in particolare dalla “slavia ortodossa” 
russa. San Nicola è un santo universale, venerato e rispettato 
da tradizioni religiose e culturali anche molto diverse tra loro, 
tra cui Bisanzio, la Russia e l’intero mondo ortodosso, l’Arme-
nia, persino alcune comunità islamiche dei Balcani e della 
Turchia, poi ovviamente l’intero cattolicesimo, coinvolgendo 
addirittura alcuni paesi di area protestante come l’Olanda. 
Egli è stato ed è per la tradizione cristiana uno dei ponti 
più solidi che unisce spiritualmente e fisicamente Oriente 
e Occidente, un concreto “simbolo ecumenico” di unità e 
comunione tra Chiese sorelle.
Il volume pubblicato in questi giorni è il frutto di una paziente 
e appassionata tessitura durata più di tre anni. Oltre a docu-
mentare con cura l’incontro ecumenico della celebrazione 
del dono, riportandone l’intervento di saluto del Card. Walter 
Kasper e i discorsi ufficiali dei vescovi e metropoliti (cattolici 
e ortodossi), si avvale di pregevoli saggi affidati ai maggiori 
studiosi dell’argomento (E. Morini, G. Cioffari, M. Bacci, N. 
Bux, G.L. Masetti-Zannini...). Nel complesso l’opera si pro-
pone soprattutto come prezioso e innovativo strumento di 
ricognizione storica, iconografica, teologica, liturgica e spiri-
tuale sulla presenza di san Nicola di Myra a Rimini e nell’area 
centro adriatica, documentandone i principali influssi culturali 
(soprattutto in campo pittorico, letterario e religioso), privile-
giando il confronto e il dialogo con la tradizione ortodossa 
greca e slava, russa in particolare.
Tra i testi più pregevoli e finora inediti, segnaliamo la trascri-
zione dell’Inno medievale a san Nicola (svolta dalla paleologa 
Alba Tontini) del Passionario riminese sopra citato, e la prima 
traduzione in lingua italiana dell’eccelso saggio del maggiore 
storico della cultura religiosa russa del XX secolo, Lev G. Le-
bedev, su La venerazione di san Nicola in Russia, unitamente 
agli inni poetici del padre del simbolismo russo del Novecen-
to, V.V. Ivanov e di Sergej A. Esenin.
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